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Verità e confusioni nel dibattito sui debiti i. V-> 

?{ Chi, prende in esame oggi 
'.': Il 'dibattile sul finanziamento 

: dell* imprese non può non es-
: eere colpito dalla varietà e 
. dalla discordatila delle voci. 

S'intende ehe è senz'altro pre-
eente la superficialità ed e-
temporaneità cosi caratteristi-
«a di tanti confronti, ma è 

• nostra opinione ben ferma 
• h e in questo caso ci sia una 

. motivazione ben più profon
da per la confusione. ? * 
'' Affrontando • la *: questione 

. del finanziamento delle im
prese si affronta uno dei no-

, d i più grossi venuti a ma
turazione nel funzionamento 

. del sistema capitalistico. L'in
debitamento delle grandi im
prese non •' è una specialità 
nazionale italiana, ' ma l inve
i te tutte le economie capita-
Hstichej anche se in Italia ha 
aspetti quantitativi, particolar
mente rilevanti. -. La •- ragione 
e che la grande impresa ri-

. chiede volumi quantitativi di 
investimento talmente elevati 
ehe • tanto : l'autofinanziamen
to quanto l'afflusso - del ri-
aparmio azionario si rivela
no inadeguati. A questo oc-
•• corre • aggiunger^ che • l'au
mento della componente stori
co-sociale del valore del la , 
forsa lavoro incide sulla pos-

- aibilità di > realizzazione dei 
profitti e quindi sui tassi di 
autofinanziamento: in queste 
condizioni l'indebitamento di-

. v e n t a inevitabile. i_.;. '^l 
• ' Si badi, bene, aumento del 
valore della forza lavoro non 

t comporta automaticamente ri-
" duzione delle - risorse dispo-

•\ nibili per l'accumulazione nel-
• ^ l'ambito del sistema. I lavo-
l ratori risparmiano, e ciò ' si-
: gnifica che le risorse per l'ac
ci cumulazione si formano al di 
- fuori del sistema dell'impre-
> «a. Nel r sistema capitalistico 

• 5 perché ' esse possano »' andare 
' all'impresa per essere trasfor-
i mate in investimento •-, è • ne-
: cetsario un meccanismo di in

termediazione finanziaria. I l 
, capitale finanziario, nella fa-
; *e attuale, ehe è quella in 
i eo i t i sviluppa : il carattere 
- aociale deH'accumulazione, ac-
• quitta un potere enorme nei 

confronti del capitale indu-
; etriale, in modo particolare 
.per le grandi imprese. 

• . - - • ' ' 1 . -' • • - . » . ." , • J 

'•% I rapporti 
i-con le banche 

-. ? Questo ; processo è in atto 
In tutti Ì 'paesi capitalistici. 
Ogni paese reagisce a questo 
problema secondo le sue spe
cifiche caratteristiche realix-

_ aando forme diverse di rap
porti tra imprese e banche, 

• dall'integrazione in ' Giappo
ne , alla banca che controlla 
dall'esterno l'impresa in Ger
mania, ai legami di fatto tra 
banca e impresa negli Stati 
Unit i . In Italia i l problema 
ri pone in modo più pesan-

r t e e per una serie di ragio
ni di vario • ordine. L'indù-
atria italiana e in media me
no efficiente, perciò sono più 
ridotti i tassi d i accumula* 

. i tone . Per lungo- tempo l'ef
ficienza finanziaria delle im-

.. prese >; ha poggiato ~ su bassi ' 
talari, per cai l'industria ha 
risentito di più dell'elevamen
to del valore della f o n a la
voro. I l sistema istituzionale 
della finanza : italiana, ; dopo 
la " legge bancaria d e l j 1936, 
rende • complicati ' i rapporti 
fra banche e imprese, per 
i l divieto alla banche non so
lo di acquistare azioni in pro-

- prìetà, ' ma anche di - eserci-
. tare i l credito a lungo ter-
- mine , che riene concesso sol

tanto • da pochi - istituii spe
c i a l i . ' A n c h e i l sistema del-

7 l e garanzìe ' richieste per i 
crediti ostacola i rapporti tra 

• banca e indwtria, e di ratto 
c iò le banche approfittano per 
aumentare i propri poteri di 

; fatto, senza assumere alcuna 
, responsabilità nella gestione 
• dell'impresa. Le grandi im-
• prese risentono - maggiormen

te di questa situazione perché 

hanno •< necessità '• di maggior 
volume degli investimenti ed 
in genere sono notevolmente 
meno efficienti delle piccole 
e medie. *' -?•••- .--'-* ', • •# • 1 -, < •• 

A questi dati di fondo oc
corre ancora aggiungere gli ef
fetti della - situazione . presen
te. L'inflazione porla ad alti 
tassi di interesse, attivi e pas
sivi. Gli alti tassi attivi au
mentano gli oneri finanziari 
per . le imprese, mentre gli 
alti ' lassi pagati per i depo
sili ' scoraggiano il risparmio 

\ azionario, perché i risparmia
tori preferiscono il reddito 

Idei depositi. Le esigenze del
lo Stato assorbono poi una 
parte notevole del risparmio. 

• ^ L e soluzioni 
^.V-possibili^:>;< ', 
; Il risultato di tutto ciò è che 
sull'industria si esercita una 
notevole pressione, e per al
cune grandi imprese. la situa
zione è diventata difficilmen
te sostenibile, . dato che per 

: alcune * di esse • gli oneri ; fi-
: nanziari : assorbono un quar
to del prodotto lordo. La con
seguenza è la perdita di ca
pacità competitiva e - la crisi 
permanente. • Le » motivazioni 
sono del tutto reali. £ ' chia
ro che casi di incapacità ma
nageriale abbondano tra - le 
grandi imprese • italiane, ma 

, sarebbe assai superficiale, di 
fronte •-. a •.. questa situazione 
strutturale e < congiunturale, 
spiegare tutto con questo, .di
cendo che indebitamento eie-" 

! vaio equivale a cattiva ammi
nistrazione. Il problema si 
pone in. modo del tutto og
gettivo. Si tratta di vedere, 
nel momento in cui l e forze 
di mercato funzionano nel mo
do che f si è detto, cioè in 
senso negativo, con quale mec
canismo sia possibile indiriz
zare il risparmio verso le im
prese. ';;;• ••'.;,•";.. f~,' "..r; •>*••• ì 

Sostanzialmente sono possi*; 
bili quattro soluzioni. La pri
ma è i l ritorno al buon tem
po antico, col cessare dell'in
flazione, il ripristino di bas
si tassi di interesse, i l rilan
cio dei profitti in misura ta
le da attirare i l risparmio, 
anche se non si dice mai co
me realizzarlo ' (forte attra
verso ' la riduzione dèi sala-. 
ri, magari'tolto forma di p o 
litica dei redditi?). La se
conda è l'orientamento del 
credito. La terza è l'assunzio
ne di responsabilità da par
te del capitale finanziario ne l 
le imprese, attraverso la par
tecipazione al capitale di ri
schio. Infine, una soluzione è 
l'orientamento ~ programmato 
del ^ complesso delle risorse 
sotto varie forme. *»•' - <*»^---» 

Di fronte all'incalzare del
la situazione, le reazioni del
le varie forze interessate to 
no assai discordanti, e di qui 
la • confusione cui t i accenna-

* va. Certo è che ti assiste a 
un profondo rimescolamento 
dei rapporti di forza tra le 
varie componenti. La debolez
za economica delle grandi im
prese (forse con una sola ec-

: cestone : } la ' FIAT) : che per 
decenni hanno dominato la 
vita economica italiana è un 
dato di crisi reale. N é si può 
dire che. vengano indicazioni1 

chiare'dà quésta parte. I gros
si industriali levano alti la
menti e invocano quello che 

; abbiamo chiamato - il ritorno' 
' al buon tempo antico, senza 
sapere come fare. Evidente
mente sfugge l o r o ' c h e certe 

* trasformazioni sociali tono ir
reversibili. D'altra parte non 

• vogliono la partecipazione del
le banche al capitale, perché 
vogliono continuare a coman
dare loro. Si trovano cioè in 
una contraddizione inestrica
bi le . :-;. - • . <-•??• <' •• - • 
. I banchieri in buona sostan

za vogliono i l mantenimento 
: del lo stato « di cose attuale 
che dà loro i l massimo di 
potere col minimo di rischi. 
Si rendono naturalmente con
to : che qualche compromesso 

| occorre pur farlo, ma lavora-

•:« 
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• CONGRESSO MONDIALE DOLE FONDERIE 
LwMdi st apre in palano Vooobto, * Flrcnae, il 44-mo con-

gnau* mondiale delle fonderie ì cui lavori proaeginranno sino 
•a 14 settetnìxc al palano dei Oongreasi. H tema del concreato 
è '«Meno secolo di progressi nell'industria di fonderia*, e 
ali OS delegati provenienti da 33 paesi presenteranno un qua
dro ccorpteto dello stato della fonderia nel mondo, 

n rjjograrnrna tecnico del convegno, che si svolge sotto il 
patrocinio dei presidente della ItepubbUca, prevede 30 memo
rie tecniche, di cui 11 italiane. - > 

D SCENDE DOLLARO E SALE ORO - - - . . . 
ani mercati valutari internazionali il dollaro è risultato in 

regresso anche questa settimana mostrando maggior debolet-
sm rispetto al franco svizzero. Da 2.3PJ6 franchi. la valuta 
USA è scesa venerdì a 2,3716 sicché sul quadro valutario ge
nerale la dtftsa etvetiea è impunto Tlsuftata la pi* «renna» 
snsdagnando anche sul marco tedesco che nel cambio con 11 
ftanos svlasera è scaso a lOLtt. La valuta s^naaxa è prose-
ffuiu cosi sulla strada che, secondo certe previsioni, dovrebbe 
condurla alla parità di 100 franchi per 100 marchi entro il cor
rente anno. '~ 

Con la debotexsa del dollaro s'è in parallelo avuto un altro 
Ikramanto del presso dell'oro 
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ior oento del Ltoyd Triestino. La nave, ohe ha.ana portata 
tirda di nsm tonneilttta • p e t * isiv%tiassl una velocità di 
«tir* X nodi, è in grado d f trasportare TU «mténitori nafla 
•ttva • «afta coperta. L'catarupe» è gaa*»tte> deuTc Afnea» 
•Oa «aule si afnancriera ntM sar^si di l i r ^ cl*« U Llsyd Trle-

! stane nasUsse asti adi sosti di altra •usa. 

; no perché sia solo di facciata. 
; Tra ' queste forze, premuta 
anche dal movimento operaio 
che richiede lo sviluppo del
le forze produttive, la DC ten
ta una difficile mediazione, 
senza dimostrare peraltro mol
ta chiarezza di idee. Non si 
dimentichi che il capitale fi
nanziario in Italia è in larga 
misura - pubblico o parapub-
blico e perciò particolarmen
te adallo al rapporto col si
stema di potere democristia
no, anche se i rapporti della 
finanza italiana con altre for
ze politiche, come il PRI non 
sono da sottovalutare. Il - pe
ricolo che si corre è che l'one
re del cosiddetto risanamento 
finanziario ricada apertamen
te ' o surrettiziamente < sullo 
Stato, attraverso esenzioni fi
scali, sussidi ed altro, JJ-VCW 

' Certamente la mediazione e 
difficile. Gli interessi del pae
se esigono ' una - ripresa dslle 
forze produttive e questo com
porta che una scelta deve es
sere operata, l e • deve ' essere 
operata - mettendo ' in •'- primo 

' piano gli interessi dell'impre
sa. La produzione avviene nel
l'impresa ed è questo il fat
tore progressivo. Ma la for
za economica dominante è in
vece la finanza, anche per i 
tuoi legami politici, e que
l lo porta ' ad una contraddi
zione di fondoj perché ponen
do in primo piano gli inte

ressi della finanza ; si aggra
va la crisi. .»> w"= ".*- ' V 

Non si può perciò 'dire che 
ci si trovi di fronte ad una 
linea, una scelta coerente da 
parte delle forze economiche 
capitalistiche. Ci si trova di 
fronte ' alle loro contraddizio
ni e alle loro crisi. Ma que
sto non fa che rendere ancor 
più oggettiva e presente l'esi
genza di un cambiamento, che 
consenta di realizzarti appun
to • l'orientamento programma
to delle risorse del sistema per 
riprendere ' lo ' sviluppo .delle 
forze produttive, v , --< 

Sta esattamente qui il va
lore della proposta a ' medio 
termine • del nostro partito. , 
Qualcuno da parte DC ha prò ; 

testato perché trova eccessivo 
il cambiamento proposto. Que
sti critici debbono farsi cari
co di come intendono affron
tare la situazione attuale, sen
za ripetere ' ridicole fanfalu
che sul mercato che fanno a 
pugni con la realtà. Nel con
fronto, ed anche scontro, cui 
si andrà sul finanziamento del
le imprese, si affronterà una 
delle questioni più • importan
ti per lo sviluppo ' economico 
del paese. Le cortine fumoge* 
ne del tecnicismo delle varie 
proposte non debbono impe
dire di ; cogliere questa so
stanza. .!_ . ., .;.,.;.;.•,- ,; • 

Napoleone Colajanni 
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Situazione economica preoccupante 

• ' " • » • 

non riaprono 

Il t governo prevede une ulteriore ttagnazione — Pressioni del 
padronato per una immigrazione non qualificata e stagionale 

>-r-.-'--
ì" ZURIGO — Con la ripresa 
della normale attività < pro
duttiva 347 ' aziende.. svizzere 
hanno chiesto ' l'introduzione 
dell'orario ridotto. Altre cen
tinaia navigano in regime 
concordatario, ' soffocate dai 
debiti verso gli istituti ban
cari. e 147 non riapriranno i. 
battenti perchè • travolte -. dai; 
fallimenti. D a questi : pochi' 
dati s i può rilevare che nep
pure la situazione in Svizzera 
è diversa da quella di altri 
Paes i europei. Il governo fe
derale tende a minimizzarla 
sostenendo che i livelli occu
pazionali tendono - a stabiliz- -
zarsi sul 42,2 per cento (cioè, 
al livello più basso registrato 
negli ultimi quindici anni) e 
che la disoccupazione si è ri
dotta, rispetto al marzo scor
so, dello ' 0,3 per cento. In 
realtà le statistiche svizzere 
non tengono conto dei 34 mi
la 994 '• lavoratori - stranieri 
costretti a rimpatriare nello 
stesso' periodo - di tempo - so
pra considerato. D'altra parte 
il governo elvetico — mentre 
sforna statistiche di comodo 

Per H settore siderurgico 

riserve 
sul piano IRI ex-Egam 

ROMA. — I sindacati hanno 
dato un giudizio negativo sul
l e proposte preparate daU'IRI 
per la sistemazione delle a-
ziende ; siderurgiche v dell'ex 
Egam. Secondo il coordina
mento nazionale delle aziende 
siderurgiche ex Egam e la se
greteria nazionale della FLM, 
S piano preparato dail'IRI è 
e null'olfro che una riedizione 
delle proposte avanzate a suo 
tempo dalla Fiat, le quali pre
vedono là privatizzazione di 
un settore strategico, e im
portante della nostra econo-
mia {come JSUfQo t degli acciai 

speciali*. I sindacati critica
no anche il fatto che il piano 
t cancella con un tratto di pen
na tutti gli investimenti già 
programmati dall'Egam •• nel 
Sud >; respingono < i criteri di 
privatizzazione di parte delle 
aziende minori ver le quali le 
organizzazioni avevano già in
dicato criteri di collocazione e 
di recupero produttivo all'in
terno del sistema delle Parte
cipazioni statali» e giudicano 
< inaccettabili le proposte di 
liquidazione per alcune azien
de in assenza di proposte à 
di ristrutturazione o di alter

native produttive ». I sinda
cati hanno anche deciso una 
serie di iniziative: mantenere 
l'impegno a convocare entro il 
mese U previsto convegno sul
le Partecipazioni statali; uno 
sciopero articolato di tre ore 
settimanali (come minimo) nel 
settore acciaieria che fa ca
po alla Sias (ex Egam); un 
presidio di tutti • gU stabili
menti del gruppo nella gior
nata di domani; un incontro 
presso lo stabilimento di Ao
sta, domani tra la commissio
ne interparlamentare e una 
rappresentanza di lavoratori 
della Brada e della Cogne, •.-, 

per ragioni di politica inter
na — non può offuscare un 
quadro che presenta segni di 
ulteriore deterioramento. ; 
1 Ne l recente rapporto invia
to ai partner sociali ed eco
nomici della ' Confederazione, 
i l ••- governo prevede ? infatti 
« u n a ulteriore stagnazione e-
conomica, : una riduzione 
complessiva degli investimen
ti, e una incompressibilità 
della • disoccupazione oltre il 
limite attuale» (a fine luglio 
i disoccupati iscritti agli Uf
fici, di collocamento erano 16 
mila 290). ^ v ; ; , : ; < > > 
"'" Il padronato da parte sua 
intende rimettere in discussio
ne diritti sociali, previdenzia
li •-- e - normativi giustamente 
considerati irreversibili dai 
sindacati, dalle - commissioni 
aziendali e dai lavoratori nel 
loro complesso., Lo * scontro 
in atto per - il rinnovo ' dei 
contratti collettivi non : è il 
solo fronte dove il padronato 
sviluppa la propria offensiva. 
Gli obiettivi che si prefigge 
di realizzare vanno oltre i 
limiti dì - una contrattazione 
sindacale già per sé > stessa 
importante e decisiva. ".? In 
realtà, il padronato svizzero 
sa molto bène che le iniziati
ve xenofobe e la politica di 
stabilizzazione della manodo
pera straniera perseguita dal 
governo, hanno conseguito il 
risultato che lo pone in una 
posizione di forza rispetto al 
movimento sindacale. La cac
ciata di oltre 300 mila lavora
tori esteri si è dimostrata 
funzionale ai disegni e all'in
teresse del grande padronato 
e del capitale bancario. :'•., 

Si è registrato infatti un 
indebolimento delle posizioni 
contrattuali dei -. lavoratori, 
indebolimento che ora si ri
percuote nei rapporti di for
za ai tavoli delle trattative 
per il ' rinnovo dei contratti 
collettivi e più in generale 
nello scontro in atto nella 
società elvetica. 
' I Cantoni e le associazioni 
padronali insistono ora • per 
una ripresa deU'immigrazìone 
della .manodopera straniera, 
non qualificata, ed in particor 

lare dei lavoratori stagionali. 
Premono per una v parziale 
modifica delle norme di re
clutamento e per una imme
diata liberalizzazione del con
tingente . della manodopera : 
straniera. Questo è il caso di 
69 aziende tessili del Cantone 
di S. Gallo, le quali chiedono 
di riassumere 570 lavoratori 
stranieri con - contratto -. a 
termine; - questo è - anche il 
caso del Canton ; B e r n a ; che . 
chiede di poter disporre ,; di 
un contingente di manodope
ra immigrata che non incida 
sugli oneri sociali per poter
ne < disporre • a * favore delle 
industrie di orologeria in dif
ficoltà nel Giura bernese. Le 
pressioni padronali • • devono 
essere assai forti s e il gover
no federale è per ora costret
to ad intervenire con agevo - , 
lazioni fiscali e con un credi
to di 30 milioni di franchi a 
favore . delle industrie tessili 
del - Sangallese ' e di quelle 
del la Svizzera romanda. Ma 
sino a quando il governo fe
derale f riuscirà a contenere 
questa pressione? Sarà co
stretto a rivedere i tempi e 
gli indirizzi sinora seguiti in 
materia di politica immigra
toria e di stabilizzazione del
la manodopera straniera? Per 
ora il governo non sembra 
insensibile alle richieste pa
dronali. k 0.."%''-; ->• "f*..^-;^ 

*•<. P e r u contro, ; le .'iniziative 
promosse da : • alcune . forze 
democratiche e progressiste, , 
per una maggiore compren-1 
sione ed intesa tra lavoratori 
svizzeri e stranieri, incontra : 
ostacoli "" ed indifferenza e 
l'opposizione ' compatta del 
governo, del padronato e de
gli xenofobi. Come è il caso 
della « iniziativa Mittenand » : 
per « una nuova politica verso 
gli stranieri basata sui valori 
dell'uomo, della sicurezza so- ' 
c ia le e del ricongiungimento 
famil iare» . Questa iniziativa 
non r iesce a raccogliere ( in 
tutto i l territorio nazionale), 
l e 50 mila firme val ide per 
trasformarla in petizione d a 
sottoporre a referendum po
polare. •'<"'."'='•' _••" •••'•• ~ " ' •----••; 

Cesarino Beccalossi 
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Gli obiettivi 
dei festival 
dell'« Unità» 
Caro compagno direttore, 

come è ormai noto e rìco-
, noscìuto da tutti i democra
tici, le differenze sostanziali 
tra i nostri festivals dell'Uni
tà e /e altre feste, si possono 
riassumere in tre punti: 

1) i festivals dell'Unità co
stituiscono, puntualmente ogn* 
anno dei centri ài aggrega
zione di tanta parte dei citta
dini italiani; questi centri di 
aggregazione diventano sede 
spontanea di dibattito e di 
discussione di problemi che 
ci assillano giorno per giorno; 

2) nel nostri festivals, un 
posto certamente non irrile
vante ha lo svago, il diverti
mento (quello genuino, since
ro e spontaneo): 

3) durante, prima e dopo i 
festivals, si sottoscrive per 
l'Unità e si contribuisce così 
a rafforzare la stampa comu
nista e quindi la democrazia 
nel nostro Paese. •< •>•••• 

Puntualizzato ciò, io credo 
però che un intervento più 
preciso, più dettagliato, più 
concreto sul piano politico da 
parte della commissione Stam
pa e propaganda del partito 
(nel confronti dei festivals) ci 
debba - essere, affinchè essi 
abbiano sempre più un carat
tere di orientamento politico 
del compagni, dei simpatiz
zanti e di tutti i cittadini. 

Mi spiego. Nelle federazioni, 
provinciali del partito sono 
tuttora disponibili delle mo
stre sulla rinascita, sulla scon
fitta del fascismo in Europa 
ecc. Ma è indispensabile af
fiancare a queste mostre una 
altra in cui venga tracciato, 
attraverso l'illustrazione e il 
commento degli avvenimenti 
politici, economici e sociali di 
maggiore rilievo, il cammino 
che si è fatto nel periodo che 
va all'inarca dall'ottobre 16 
al maggio-giugno 77. Avere 
cioè una mostra in cui si ri
cordino, con spirito critico, i 
momenti salienti della vita ita
liana, aiuterebbe molto ad 
orientare i compagni e a col
mare quindi, in parte, i ritar
di che ci sono, sotto questo 
aspetto, in molte nostre sezio
ni. Avere sotto il primo oc
chio l'attacco al compagno 
Lama all'Università di Roma, 
e sotto il secondo occhio lo 
accordo tra i partiti sul pro
gramma e l'approvazione del
la legge 382, aiuta a capire 
ciò che è mutato nell'arco di 
tempo di un anno, dà il se
gno del nuovo che c'è, e di
mostra che di strada e ài ; 
passi in avanti se ne sono 
fatti e che se ne faranno an
cora. 

ANTONIO VITUCCI 
, segretario della FGCI di 

Ferrandlna (Matera) 

Una disfatta •:•.]].'J, 
per le Poste o .1 
nel mese d'agosto 
Cara imita,_.:' .•:*•-•::;• •. :p -.;••-

frovandoTRi nel mese di ago
sto ih Inghilterra per studia
re l'Inglese, ho dovuto spedi
re alcune lettere e al mio ri
torno ho potuto constatare 
che ben poche sono arrivate 
a destinazione. -. ...*»,...< 
" Anche un vaglia postale che 

mi ha spedito mia madre, del
l'importo di 50 sterline, non 
mi è mal arrivato. Ora, sic
come ho appurato che le Po
ste inglesi funzionano benis
simo, evidentemente sono le 
Poste italiane che non van
no. A parte il fatto che d co
priamo di ridicolo nei con
fronti degli stranieri, questo 
disservizio nuoce assai al no
stro turismo, agli affari ed ai 
semplici cittadini. 

Cosa fa, e cosa può fare, 
a movimento politico e sinda
cale dei lavoratori per fare 
funzionare questo servìzio es
senziale alla vita civile? 

GIORGIO GEMTNIANI 
(Modena) 

Il detenuto 
in attesa \ 
di giudizio ,5 

-Sono Carla De Amici, la 
madre di e quel» Marco de-
nuto nel carcere di Ferrara 

da ben ventisette mesi 
dei quali 102 giorni trascor
si in cella di isolamento con 
unici compagni la branda 
il bugliolo ed un pezzetto 
di cielo che gli faceva ca
pire che i giorni passava
no^. così a venVanni. A 
vent'anni era forte e sano 
(come la Petra Krause pri
ma della prigione) ed ora 
non lo è più. Ho parole di 
elogio per Marco Ognissanti 
che ha lottato con tenacia 
ed amore per sua madre e. 
grazie all'appoggio e com
prensione di giornalisti e 
gruppi politici, ha vinto 
contro la mostruosità mora
le e giuridica di un carcere 
preventivo di 29 mesi in at
tesa di giudizio. 
• Pensate alle giornate di 
angoscia di una madre o 
delle madri! Noi che vedia
mo U figlio, non sotto una 
idea politica, ma come efir 
gito», portatoci via e rin
chiuso in una prigione per 
anni. U caso di mio figlio 
è s a e coso» df lunghissima 
detenzione in attesa di giu
dizio suWaccusa che è mossa 
contro di lui e contro gli 
altri imputati per la stra
ge di Brescia del 2t maggio 
1974. Alcuni degli imputati 
(quattro), hanno ottenuto la 
libertà provvisoria con mo
tivazioni che si avvicinano 
molto al concetto cdetTfa-
tuffidente di indizi». 

La posizione di tutti co- ' 
loro che sono imputati per 
la strage, tatto processo in 

e l e v a t a ai medesimi per
sonaggi ed alle medesime 
accuse. IT difficile per-
ciò capire come mai ad 

arrivi al più presto 
le al processo. 

CARLA D E AMICI 
(Novate M. • Milano) 

S iamo assolutamente d'ac
cordo c h e ai debba giunge
re a l p i ù presto al procee» 

- so. Per ciò ohe riguarda la 
denuncia Buirieolamento, pur 
non ignorando ohe per evi
tare possibili inquinamenti 

. delle fonti i magistrati tono 
,v costretti a ricorrere a a l 
vi 6ure severe, la nostra posi

zione è quella ohe la dife
sa dei diritti dell'imputato 
debba sempre avere carat-

. tere di priorità. ; . . • 
V ! n t " ''' '''' ' " ' -* ''•'• 

Chi autorizza 
{•-. questi farmaci,". : 

micidiali? '\'-$i\ 
\Cara Unità, ^v=v VÌV' .• ..-; 

'scusami se ti disturbo per 
una questione che quasi po
trei definire personale, ma 

'. questo «dente» bisogna che 
•] me lo tolga. ••».-<-..--.- v,..,^. 
"'Fra le tante porcherìe che 
: ci ammannisce questa società 
'•'• borghese (inutile elencarle: 
} ci vorrebbe una enciclopedia), 
- in queste ultime ore siamo 
••: venuti a sapere che anche i 
•: tanto reclamizzati antidolorifi

ci i sarebbero produttori di 
* cancro, lo, purtroppo, spesse 
' volte ho dovuto fare ricorso 
:• a tali « farmaci », sia per il 
•: mal di denti, sia per il mal 
:di testa. Proprio ieri e ieri 
') l'altro ho trangugiato tre Op-
; talidon a causa di un persi-
•: stente mal di testa: siccome 
"1 sulla scatola e sul • tubetto 
. non vi sono scritti consiali 

v particolari, anzi vi è scritto: •• 
: « Contro i dolori e nevralgie 
.. della piti varia origine; 1-2 

confetti, secondo la necessi-
-, tà. più volte al giorno », H 
'••; Tio presi proprio poco prima 
.-. dì pranzo e cena. E adesso? 
j Puoi consigliarmi come mi de
lio comportare? - . . * ; • • 

Ma è mal possibile che que- • 
gli azzeccagarbugli che si caia-

•. mano scienziati della medici-
• na ci espongano a simili ri-
•• echi senza battere ciglio? Ma 
: è più sopportàbile che quegli 
ì altrettanto azzeccagarbugli o 

azzeccabustarelle del ministe
ro della Sanità non controlli
no preventivamente quasi, 

' nulla? 
JENIONÀVONNX 

(Terni) 

Stare attenti ai 
progetti governativi 
per i fitti u . , •-
Egregio direttore, y--.*\--.'" ' : 

le chiedo scusa del distur
bo, ma vorrei far notare che 
il progetto governativo sul
l'equo canone contiene errori 
grossolani nei coefficienti tec-

, nici oltre ad essere compie' 
tornente errato nell'imposta
zione di base. Poiché tale pro
getto influirebbe pesantemen
te sulla condizione sociale dei 
cittadini e poiché il suo gior-

> naie è di estrema importanza 
nell'informazione dei cittadini, 
mi auguro che venga data la 

' massima divulgazione a quan
to mi accingo ad esporre: • 

1) In base al citato proget-^ 
to un appartamento avente 
trent'anni di vita comporte
rebbe un canone di locazio-

\ ne quasi uguale a quello che, 
f. comporterebbe lo stesso ap-
}'• portamento nel caso fosse 

nuovo di zecca. Ciò a causa ' 
: del ridicolo coefficiente di* ve-' 
' tustà » proposto dal progetto 

governativo. Se un provvedi-
; mento che pretende di esten* 
'• dersi in tutta Italia contiene 

simili grossolanità, è evidente 
• che esso è stato ispirato dalla 

superficialità e, soprattutto, -
: dalla irresponsabilità. Anche 

molti altri coefficienti non 
• hanno alcun senso né di lo-' 

gica né di giustizia, ma non ; 
• voglio dilungarmi. < 

- 2) L'iniquo progetto favori* 
: rebbe incredibilmente coloro 
: che hanno acquistato apparta-
• menti occupati (da alcuni an- : 

ni) e ad affitto bloccato pagan-
' doli cifre irrisorie e speculan-
' do sulla revoca del blocco 
"- stesso. Essi si ritroverebbero 

infatti gli appartamenti o U-
: beri (poiché l'inquilino non 
: potrebbe sostenere un canone 

assurdo) per la vendita ad ' 
' alto prezzo o comunque occu- , 
. pati ad affitti atti. Eppure M l 
'•. progetto non si preoccupa mi-
nimamente di favorire-una 
così grave e odiosa specula-) 

• zione. \ t - . . - - . • 
• 3) Evidentemente non a st 
può fidare di chi elabora tati ' 
progetti governativi, poiché 
sono tatt e tanti gU errori, da 
farci PéTU&vitonsoto agU in
teressi politici, oeaai oa t u ' 
vera e propria incompetenza. 

GIULIANO MEDA . 
(Modena) 

Come si chiama 
il padre dei -. 
«gemelli del gol»? 
Cora Unita, 

ti rivolgo alcune domanda. 
tulle seiUUue BUOI Usa. Nam 
chiedo risposta. 

sarà pm e 
Quando M( 

vo argentìao e 
Quando Merda 

. a » 99k<0 ^ga^^OBOy âVO ŝaâ Oj 

scattante, e non 
moto Edoardo? 

QuemVè ehe nelle competi 
sioni l i ft i sa i su—fi, tpecar a l 
atletica e nuoto, potremo ita* 
aere classifiche e risultali AB 
dettaglio e non soltanto i pasa> • 

autstervano, come nel paese» 
to, U primo, U iwoasTu e tf 
terzo poeto e non U^. 

aVi aseiPpaOI s e t go la , 
spero mmsntt, st 
Kei o Oruzmnt? Mi 
he proprio 

1-. 

i- ~ J * « • j , i i . >. • 
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